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Dopo la liquidazione coatta l'ipotesi del grave reato di bancarotta 

? Per l'Ambrosiano bufera giudiziaria? 
Interrogato come teste Angelo Rizzoli 

L'incontro col magistrato di uno dei commissari straordinari del Banco Si vaglia la posizione di Marcinkus e degli altri 
indiziati - La finanza vaticana dovrà restituire 2000 miliardi? - La deposizione dell'editore sulla proprietà del «Corriere» 

MILANO — Il dottor Antonio 
Occhiuto; uno dei commissari 
straordinari del Banco Ambro
siano, arriva a Palazzo di Giù» 
Btizia verso le 17. Già si è diffu
sa la notizia della liquidazione 
coatta dell'Istituto di Credito 
di cui era presidente Roberto 
Calvi. Occhiuto si infila nell'uf
ficio del sostituto Procuratore 
Pierluigi Dell'Osso, probabil
mente proprio per confermargli 
che la decisione è stata presa. Il 
commissario evita qualsiasi do
manda: (Non voglio dichiarare 
nulla. Non vi bastano le notizie 
ufficiali?». 

Pochi minuti dopo arriva il 
magistrato. Anch'egli si rifiuta 
di parlare. Eppure le domande 
sono tante. La decisione di li
quidare il Banco Ambrosiano 
ha delle conseguenze pesanti 
anche dal punto di vista giudi
ziario. Nell'ufficio del Procura
tore capo dottor Mauro Gresti 
giacciono le comunicazioni giu
diziarie per Marcinkus, De 
Strobel e Mennini che il Vati
cano ha deciso di respingere al 
mittente. Le tre raccomandate 
erano partite sulla base di pre
cise ipotesi di reato a carico dei 
destinatari. Ora che il Banco 
viene liquidato, quelle ipotesi 
di reato potranno essere rias
sorbite da quella, più grave, di 
bancarotta fraudolenta? Que
sta è un'eventualità che riguar

da, oltre i personaggi della 
Banca Vaticana, anche tutti co
loro che, in precedenza, hanno 
ricevuto comunicazioni giudi
ziarie perché implicati nel caso 
Calvi, cioè Roberto Rosone e i 
membri del passato Consiglio 
di amministrazione del Banco. 

La legge sui fallimenti preve
de infatti che, dichiarata la li
quidazione coatta dell'Istituto 
di Credito, i reati penali previ
sti dalla Procura ricadano sotto 
i capitoli della bancarotta (che 
può essere semplice, aggravata 
o preferenziale) se gli indizi sul
la base dei quali sono state e-
messe le comunicazioni giudi
ziarie si trasformano in prove 
certe che c'è stato il dolo. Un' 
altra conseguenza deriverebbe 
dalla possibilità che i liquidato
ri revochino tutti i prestiti che 
l'Ambrosiano ha concesso sen
za causali. E quanto è successo 
nel caso Caltagirone. In base a 
questa ipotesi i duemila miliar
di ottenuti dallo IOR dovreb
bero fare marcia indietro. Ma 
queste sono cose che mature
ranno nei prossimi giorni o nei 
prossimi mesi. 

Antonio Occhiuto ieri non è 
stato l'unico a recarsi dai magi
strati che a Milano stanno oc
cupandosi del caso Calvi. In 
mattinata era arrivato Angelo 
Rizzoli. Il suo incontro con il 
dottor Dell'Osso è durato circa 

tre ore e mezzo. Naturalmente, 
alla fine del colloquio, l'editore 
non ha rilasciato alcuna dichia
razione. Con il magistrato, Riz
zoli avrebbe ricostruito alcuni 
«spezzoni di vita» del Banco 
Ambrosiano. In particolare la 
vicenda relativa ad un pacchet
to di azioni (pari al 6Ve) posse
duto dalla famiglia. Nel 76, in 
un periodo di difficoltà dell'a
zienda proprietaria del Corrie
re della Sera, Calvi avrebbe 
suggerito a Rizzoli di vendere 
quelle azioni ad una finanziaria 
estera. Il valore del pacchetto 
azionario era pari a circa 14 mi
lioni di dollari. Mediatore della 
transazione fu Umberto Orto
lani, entrato a far parte del 
Consiglio di amministrazione 
della Rizzoli nel 77. Lo stesso 
Ortolani, ad operazione avve
nuta, pare sia stato compensato 
con qualcosa come 7 milioni di 
dollari (secondo quanto dichia
rò tempo fa Angelo Rizzoli), 
cioè esattamente la metà della 
somma realizzata. 

Nel corso del lungo colloquio 
l'editore — convocato come te
stimone — avrebbe fornito al
tri particolari sui costumi azio
nari della banca di Calvi. 

Pochi attimi prima di Oc
chiuto si erano presentati nel 
pomeriggio gli avvocati Fassari 
e Catalano, i legali di Flavio 
Carboni. Sono stati ricevuti dal 

Procuratore aggiunto dottor 
Siclari. Il motivo dell'incontro 
ovviamente riguarda la attuale -
situazione di Carboni, detenuto 
nel carcere La Stampa di Luga
no in attesa che si completino le 
pratiche per l'estradizione. Pri
ma di partire da Roma l'avvo
cato Fassari ha inviato due te
legrammi indirizzati al giudice 
istruttore Clara Timbal e al di
partimento di polizia: due mes
saggi di protesta per i continui 
interrogatori cui Carboni ver
rebbe sottoposto da parte del 
delegato di polizia Gualtiero 
Medici. Come si sa, gli inqui
renti elvetici stanno indagando 
su Carboni per stabilire se ef
fettivamente abbia infranto le 
leggi elvetiche stabilendosi nei 
tre rifugi in cui ha passato la 
latitanza dopo la morte di Cal
vi. 

A Milano, invece, Fassari è 
arrivato con una proposta rela
tiva agli interrogatori del suo 
assistito da parte della Magi
stratura italiana. Carboni sa
rebbe disposto a raccontare ai 
giudici tutto quanto sa — an
che più di quanto gli si chieda 
—, a patto che venga revocato 
l'ordine di cattura che pende 
sulla sua testa. Non si sa se i 
magistrati milanesi abbiano ac
cettato. 

Fabio Zanchi 
Angelo Rizzoli mentre attende di essere interrogato dal 
tore della Repubblica Pier Luigi Dell'Osso 
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procura-

Brescia; una vittima e danni ingenti causati da un violentissimo nubifragio 

Un disastro per mezz'ora di pioggia 
Un'anziana donna soffocata dal fango nella camera da letto allagata - Si contano a centinaia gli interventi dei Vigili del Fuoco e 
delle squadre municipali di pronto intervento - L'ospedale invaso dall'acqua - È stata richiesta l'opera della Protezione Civile 

BRESCIA - Un morto e dan
ni per miliardi di lire sono il 
grave bilancio del nubifragio 
abbattutosi ieri mattina, po
co dopo le ore 6, sulla provìn
cia di Brescia, dopo una not
tata di piccoli temporali con 
scrosci d'acqua di portata li
mitata. L'acqua è caduta vio
lentemente dopo le sei e per 
una mezz'ora, superando i 
75,2 millimetri per metro 
quadro, secondo le rilevazio
ni dell'Istituto Agrario Pa
stori, posto in località Bor-
nata a Brescia, nella zona 
sud-est della città e nel co
mune di Botticino. 

La vittima si chiamava 
Teresa Allievi, aveva 83 anni 
e abitava nel rione cittadino 
di S. Eufemia, è morta, se
condo i primi accertamenti, 
per soffocamento e non co
me si era ritenuto in un pri
mo tempo per ferite riporta
te; la donna ha inghiottito 
del fango nel tentativo di u-
scire dalla sua camera da let
to dove era rimasta impri
gionata dalla massa d'acqua 
e detriti scesi dalla monta
gna. 

Notevoli danni sono se
gnalati da Botticino e da Iseo 

dove un torrentello di scari
co, quasi sempre asciutto, in
grossatosi per l'acqua e non 
trovando ospitalità nel Sebi-
no per l'aumentato livello 
del lago, ha determinato lo 
scoppio — in più punti — 
della conduttura di scarico 
posta sotto il «Lido dei plata
ni*, allagando una vasta zo
na prospicente l'ospedale di 
zona. 

I Vigili del Fuoco di Bre
scia hanno dovuto far fronte 
ad un considerevole numero 
di chiamate. La tracimazio
ne delle fogne in alcuni punti 
della città di Brescia ha pro
vocato intasamenti e allaga
menti. Con i vigili sono state 
impegnate le squadre di 
pronto intervento della 
A.S.M. (Azienda dei servizi 
municipalizzati) e della SIP. 
Notevoli danni ha riportato 
anche la Federazione del 
PCI, in via Corsica, rimasta 
inoltre per tutta la giornata 
senza telefoni; le acque han
no invaso i magazzini dete
riorando numeroso materia
le da utilizzare per le feste 
dell'Unità. 

Traffico difficile in tutta la 
mattinata a S. Eufemia e sul
l'autostrada Brescia-Verona 

vicino al casello di Brescia-
ovest dove si sono registrati 
numerosi tamponamenti. 
Bloccato per un'ora anche il 
pronto soccorso e gli ambu
latori degli Ospedali Civili di 
Brescia per lo scoppio dell' 
autoclave per la compressio
ne dell'acqua calda con con
seguente allagamento di lo
cali. 

. La zona più colpita ove si
no a sera si stava lavorando 
per ripristinare i servizi, è 
compresa nella fascia di S. 
Eufemia, S. Polo e Badia di 
Brescia e Botticino. Gravi i 
danni anche alle culture spe
cialmente ai vigneti. 

Le autorità regionali della 
Lombardia si sono rivolte al 
ministero della Protezione 
Civile chiedendo pale mecca
niche e altri strumenti, oltre 
a tecnici, per poter dragare il 
canale artificiale alla perife
ria di Brescia. Lo straripa
mento dell'acqua dal con
dotto ha infatti provocato gli 
allagamenti. In Vista di una 
possibile nuova piena, non e-
sclusa in base alle previsioni 
meteorologiche, è stato deci
so perciò dì dragare il canale 
per misura precauzionale. BRESCIA — Auto scaraventate in un campo dalla piena delle acque 

De, Psi, Psdi, Pri siglano un'ipotesi d'accordo 

E in Puglia ritornò il centro-sinistra 
Tre mesi di crisi per non cambiar nulla 

Un severo documento del Pei - In Friuli la Democrazia Cristiana apre una crisi per vendetta 

BARI — Un quadripartito 
DC, PSI. PSDI, PRI: questa 
l'ipotesi di un accordo rag
giunta tra i partiti dell'ex 
maggioranza di centro-sini
stra per il governo della Re
gione Puglia. Alla DC reste
rebbero la presidenza della 
Giunta e sette assessorati, al 
PSI andrebbero la vice presi
denza e tre assessorati, un 
assessorato ciascuno ai so
cialdemocratici ed ai repub
blicani. Degli assessorati più 
importanti la DC conserve
rebbe l'agricoltura, al PSI 
andrebbe invece la sanità. 

Se questo accordo sarà ra
tificato dalla prossima riu
nione del Consiglio regiona
le, sarà chiaro quanto prete
stuose siano state le obiezio
ni sollevate nei giorni scorsi 
dai partiti del polo laico e so
cialista per la formazione di 
una giunta a sei, compren
dente anche il PCI; obiezioni 
che hanno finito per provo
care una divisione tra le for
ze della sinistra impedendo 
di porre fine all'egemonia de, 
laddove questo accordo non 
fa altro che riproporla. In
somma, sono stati tre mesi di 
trattative per lasciare tutto 
come prima. 

La segreteria regionale del 
PCI ha emesso un comuni-

Tutt i i deputati comunisti 
seno pregati di mettersi im
mediatamente in comunica
zione con la segreteria del 
gruppo. 

cato nel quale si dice che •l'i
potesi di accordo raggiunto 
alla Regione Puglia dai par
titi di centro-sinistra confer
ma la correttezza delle criti
che e delle posizioni assunte 
dal PCI durante la trattati
va». Si ritoma insomma ad 
una formula di governo il cui 
fallimento è stato denuncia
to dagli stessi partiti che ne 
fanno parte e che hanno im
pedito, attraverso liti incro
ciate (DC, PSI e laici) di dare 
una soluzione unitaria ed a-
vanzata alla crisi regionale. 

•La soluzione che si pro
spetta — continua il comu
nicato — non farà altro che 
acutizzare i già gravi proble
mi della società pugliese: 
permangono infatti le con
traddizioni, le debolezze, i 
problemi che avevano deter

minato la crisi. Nell'assetto 
ipotizzato, la DC conserva 
maggioranza e presidenza 
della giunta regionale, man
tiene e rafforza, in pratica, la 
sua egemonia. Ciò è potuto 
accadere perché la diffiden
za e l'ostilità dimostrata dal
le forze socialiste e laiche 
verso una soluzione politica 
nuova ha portato ad una di
visione della sinistra che ha 
finito per fare il gioco della 
DC». «Appare oggi chiaro -
continua la nota — come 
certe richieste e certe pole
miche sulla pretesa subalter
nità dei comunisti alla DC a-
vevano un carattere stru
mentale finalizzato ad impe
dire un governo unitario con 
la partecipazione del PCI*. 

Evidentemente, se l'accor-

«Ingresso vietato agli ebrei» 
Incredibile cartello a Terni 

TERNI — .Divieto di ingresso agli israeliani, non graditi i sionisti. 
Gli ebrei non sono buoni»: questo vergognoso cartello, scrìtto in 
inglese, è comparso ieri mattina sull'ingresso di una drogheria nel 
centro della cittadina umbra suscitando immediate reazioni e l'in
tervento dì funzionari della Questura che hanno sequestrato lo 
scritto. Del grave gesto — sul cartello figurava anche la stella di 
Davide, simbolo di Israele — s'è reso responsabile Sergio Miecchi, 
56 anni, titolare del negozio. Più tardi si è appreso che lo stesso 
commerciante — che è stato denunciato per offese all'emblema di 
una nazione straniera — aveva impedito l'ingresso, nella sua dro
gheria, ai membri della nazionale israeliana juniores di canottag
gio, che partecipano ai campionati in corso a Piediluco. 

do andrà in porto i comunisti 
resteranno all'opposizione, 
anche se presteranno atten
zione a quelle voci, ascoltate 
anche nell'ultima fase delle 
trattative, che intendono 
mantenere aperto il dialogo 
e costruire nuovi rapporti 
con il PCI. «Misureremo sui 
fatti — afferma infatti il co
municato — sulle scelte con
crete e sui programmi la vo
lontà di queste forze di supe
rare l'attuale situazione e di 
lavorare ad una soluzione 
politica nuova ed avanzata, 
ad un governo cioè, com
prendente i comunisti-, 

TRIESTE — Le dimissioni 
della Giunta regionale del 
Friuli Venezia Giulia — che 
il presidente avvocato Co-
melli aveva formalizzato la 
settimana scorsa — sono di
venute effettive dopo la pre
sa d'atto da parte del Consi
glio regionale riunitosi ieri 
in seduta straordinaria. La 
crisi alla Regione — dove da 
alcuni mesi esisteva una 
maggioranza con i cinque 
partiti governativi più la U-
nione Slovena non presente 
però in Giunta — è stata pro
vocata dalla DC quale ritor
sione nei confronti dei suoi 
alleati che l'hanno lasciata 
fuori dalla porta nell'accor
do con la «Lista per Trieste* 
per la creazione delle Giunte 
alla Provincia e al Comune 
di Trieste. 

Fuggito in Argentina nel 1979 

Baires: torna libero 
Ventura, ricercato 
per piazza Fontana 

BUENOS AIRES — Giovan
ni Ventura, condannato all' • 
ergastolo per la strage di 
piazza Fontana ma fuggito 
dal soggiorno obbligato di 
Catanzaro prima che la sen
tenza fosse emessa, sta per t 
tornare un libero cittadino. 
Sabato prossimo, infatti, allo 
scoccare della mezzanotte a-
vrà scontato i suoi tre anni di 
galera inflittagli da un tribu
nale argentino per uso di do
cumenti falsi. Nel frattempo, 
come si ricorderà, la richiesta 
di estradizione avanzata dalle 
autorità italiane era stata re
spinta dallo stesso giudice 
che poi ha condannato Ven
tura a tre anni. Poiché l'ap
pello interposto dall'amba
sciata d'Italia a Buenos Aires 
non è stato ancora discusso, a 
partire da sabato, le uniche 
limitazioni cui Ventura dovrà 
sottostare riguardano il di
vieto di lasciare il paese e 1' 
obbligo di presentarsi perio
dicamente alle autorità di po
lizia. 

Il fatto stesso che il tribu
nale debba pronunciarsi sull' 
appello presentato contro la 
mancata estradizione impe
disce che Ventura possa esse
re espulso dal territorio ar
gentino. Un provvedimento 
in questo senso potrebbe es
sere preso soltanto a conclu
sione del procedimento per 1' 
estradizione. O, viceversa, nel 
caso di una nuova sentenza a 
lui favorevole, a Ventura po

trebbe essere anche consenti
to di regolarizzare la sua posi
zione in Argentina. 

Ventura fu protagonista di 
una incredibile fuga da Ca
tanzaro il 14 dicembre del T8. 
Sparì dalla casa dove si trova
va in soggiorno obbligato tro
vando il modo — grazie ad 
evidenti complicità — di fi
larsela sotto il naso dei suoi 
custodi. Nel 7 9 Ventura fu 
condannato all'ergastolo. 
Successivamente, nel proces
so d'appello, fu assolto dall' 
imputazione di strage e con
dannato a 15 anni per reati 
minori. La sentenza d'appello 
è stata poi cancellata dalla 
Cassazione la quale ha dispo
sto che il processo di 2* grado 
venga rifatto presso la Corte 
d'Assise di Bari. 

Giovanni Ventura approdò 
in Argentina il 6 agosto del 
1979 con il passaporto inte
stato al suocero — Mario 
Baietto — falsificato cam
biando la fotografia e la data 
di nascita. Le autorità argen
tine rifiutarono la estradizio
ne perché alcuni dei reati im
putatigli dalla magistratura 
italiana non rientrano nel 
trattato italo-argentino del 
1886; altri ancora furono giu
dicati di natura politica. 

Fonti dell'ambasciata ita
liana a Baires escludono che 
delia vicenda si possa parlare 
nei colloqui che domani il mi
nistro degli Esteri Colombo 
avrà con i governanti argenti
ni. 

L'estremo omaggio 
del partito 

al compagno Robotti 
Commossa partecipazione dei comunisti romani alle esequie - Di
scorso commemorativo di Tortorella alla sezione «Italia» del PCI 

ROMA — Attorno alla salma 
del compagno Paolo Robotti, 
allestita nella Sezione «Ita
lia* alla quale era iscritto, si 
sono ritrovati ieri, assieme ai 
parenti giunti da Torino (l 
nipoti Paolo e Marinella, 
Franco Montagnana e Gior
gina Levi) e alla delegazione 
del PCI (Aldo Tortorella del
la Direzione, Mario Blrardl 
della Segreteria, Antonio 
Montessoro del CC, Franco 
Raparelli e Cesare Fredduzzi 
della CCC), un gruppo di an
ziani militanti comunisti l 
quali, come Robotti, sono 
cresciuti In quegli «anni di 
ferro e di fuoco» della notte 
fascista e che sono stati pro
tagonisti della costruzione 
del partito comunista nella 
clandestinità e poi del «parti
to nuovo* di Togliatti. 

C'era, con i «vecchi», un 
gruppo di giovani, ragazzi e 
ragazze, a testimoniare la e-
sigenza di «storicità», di con
tinua ricerca, critica e ap
passionata, per bene inten
dere il legame che corre tra i 
protagonisti di quei «tempi 
bui» e quelli di questa nuova 
e difficile fase storica. Un te
ma questo, attualissimo, che 
percorrerà tutto il discorso 
commemorativo pronuncia
to da Tortorella. 

Una cerimonia funebre 
semplice ma carica di emo
zione e di ricordi. Accanto al 
feretro la bandiera del Comi
tato Centrale e molte corone, 
tra cui quelle della Federa
zione comunista di Torino e 
del Comitato regionale pie
montese. Tra la folla dei pre
senti Pietro Grifone, Lina. 
Fibbi, Nella Marcellino, Bru
no Scavo, Leda Colombini 
della Federazione comunista 
romana. Tra le firme poste in 
calce al registro quelle di Li-
la Grieco, Nadia Spano, Re
nata Lampredi, Attilio Espo
sto. Numerosi i telegrammi 
inviati alla vedova di Robot
ti, Elena (che purtroppo noti 
ha potuto essere presente 
perché tuttora gravemente 
ammalata): tra questi ricor
diamo quelli di Battista San
tina, di Vittorio Vidali e Pina 
Re, Maria e Willj Schiappa
relli, la famiglia Bibolotti, 
Pompeo Colajanni, Ambro
gio Donini, Francesco Leo
ne. 

Nel discorso pronunciato 
di fronte alla salma (che poi 
è stata tumulata nel cimite
ro di Prima Porta) il compa
gno Tortorella ha ricordato 
la figura e l'esperienza di 
Paolo Robotti — uno degli o-
perai torinesi del gruppo del-
l'«Ordine Nuovo», tra i fon
datori del PCI, che visse in 
Unione Sovietica la fase 
drammatica della «costru
zione del socialismo in un so
lo paese» e fu poi in prima 
linea nella lotta per la co
struzione in Italia di un par
tito comunista capace di 
rappresentare politicamente 
le esigenze di liberazione so
ciale e umana dei lavoratori 
italiani — come quella di un 
intrepido combattente or
mai consegnato alla storia 
non soltanto del movimento 
operaio ma alla storia del 
nostro paese e del movimen
to internazionalista. 

Senza l'ininterrotta ricer
ca collettivamente compiuta 
da un vasto gruppo dirigen
te, di cui Robotti fece parte, 
non si potrebbe parlare oggi 
in Italia della forza e della 
rilevanza del partito comu
nista. E tuttavia — ha sotto
lineato Tortorella — siamo 
di fronte ad una campagna 
assai forte e talora quasi in
timidatoria perché i comuni
sti perdano la memoria sto
rica e anche, più in generale, 
perché essa non venga con
quistata da quella parte della 
giovane generazione la quale 
avverte il fastidio, l'inquie
tudine e talora l'ira per l'at
tuale assetto sociale e politi
co, quasi che fosse possibile 
sapere del mondo e di se stes
si come se ora e qui, per la 
prima volta, iniziasse la vi
cenda di ciascuno e di tutti. 

Ma proprio l'analisi stori
ca dimostra che cosa sia sta
to, invece, quel passato e co
me esso costituisca un titolo 
di onore non solo per 1 prota
gonisti ma per i loro eredi e 
per il loro partito. Questa è 
stata la vita di Robotti: la vi
ta di un uomo che non ha 
mai cessato di combattere e 
che per questo ha patito la 
persecuzione, il carcere, l'esi
lio dai nemici e poi ancora 
carcere e sofferenze in quella 
terra che aveva per prima in
carnato agli occhi di milioni 
di uomini le aspirazioni di 
radicale liberazione sociale. 

Tortorella ricorda ora le 
doti di carattere di Paolo Ro
boni — severo, fermissimo e 
sensibilmente umano — che 
gli hanno consentito di supe

rare quelle terribili prove; ri
leva come sarebbe privo di 
senso giudicare con il metro 
di oggi quello che, allora, fu 
il rapporto dei comunisti e 
dei democratici di ogni paese 
con PUrss proprio nel mo
mento in cui si veniva mani
festando il massimo delle 
violazioni della legalità so
cialista. È la storia stessa ad 
aver dato ragione a quei 
combattenti della libertà che 
seppero schierarsi dalla par
te giusta nella lotta che a-
vrebbe alla fine portato alla 
costruzione della grande 
coalizione democratica e an
tifascista certamente impos
sibile se l'Urss avesse ceduto 
dinnanzi alla soverchlante 
forza del nazismo. 

Ciò non significa affatto 
considerare ogni singola 
scelta, ogni atto, ogni scritto 
compiuto nelle esperienze 
del comunisti italiani in quel 
periodo come fondati, oppu
re che, nelle lotte di anni lon

tani o più vicini, non ci siano 
stati errori. Ma proprio per
ciò fu e rimane decisiva la 
capacità di correzione dei co
munisti italiani, 11 dibattito 
franco e critico, l'esame e il 
riesame della propria mede
sima storia. 

Merito di Robotti fu sem
pre quello di contribuire da 
sue posizioni a questo dibat
tito, evitando tuttavia, anche 
quando il suo parere non era 
condiviso, che ciò potesse 
trasformarsi in forme di dis
sociazione e, peggio, in pro
cessi che potessero indeboli
re il vincolo unitario della 
lotta e della milizia comuni
sta. Ed è proprio perciò che 1 
comunisti non guardano a 
Paolo Robotti come alla per
duta immagine di un mondo 
Irrimediabilmente trascorso, 
ma lo salutano affettuosa
mente con l'impegno di cu
stodirne la memoria e di 
continuarne la lotta. 

CO. t . 

Esattorie siciliane 
sottratte ai privati? 

PALERMO — La riscossione delle imposte nei maggiori Co
muni siciliani tornerà probabilmente in mano pubblica. Ieri 
mattina il presidente della Regione, il de Mario D'Acquisto, 
ha firmato il decreto di revoca della concessione alla SATRIS 
per la gestione di 75 esattorie e diramato un comunicato per 
rendere noto che l'assessore regionale alle finanze «sta appro
fondendo la questione per garantire la continuità del servizio 
ajl mantenimento del posti di lavoro per i dipendenti interes
sati». 

La decisione giunge al culmine di un braccio di ferro che 
dura ormai da parecchie settimane fra i potenti esattori Sal
vo (i cugini Ignazio e Nino) di Salemi e i partiti di governo, col 
quale gli esattori hanno cercato di estendere ulteriormente le 
loro posizioni di potere sull'economia e la finanza siciliane. 
Fino ad oggi la SATRIS aveva lucrato sulla riscossione delle 
imposte con aggi triplicati rispetto al resto dell'Italia. Una 
condizione di assoluto privilegio denunciata dagli stessi com
missari dell'Antimafia, che indicarono in questa attività un 
tassello decisivo del sistema di potere nell'isola. 

In tempi più recenti, nel maggio di quest'anno, gli uffici 
della SATRIS vennero «violati» dalla Guardia di Finanza per 
una ispezione a tappeto sui cui risultati si mantiene uno 
stretto riserbo. E i Salvo, il 19 giugno scorso, minacciarono la 
Regione Siciliana di abbandonare definitivamente la partita. 
Con il decreto firmato ieri si creano le condizioni per la realiz
zazione di un consorzio di banche — è la proposta del PCI — 
che liberi le esattorie siciliane dalla parassitaria gestione pri
vata. 

Quattro scosse di terremoto 
registrate ieri in Piemonte 

TORINO — Quattro scosse di terremoto di media intensi
tà sono state registrate ieri in Piemonte. Là prima, alle 
11,15, ha interessato il basso Pinerolese e la periferia sud di 
Torino. La seconda, che ha raggiunto il quinto grado della 
scala Mercalli, ha avuto per epicentro l'Astigiano. Ancora 
qui alle 16 ci sono state altre due scosse, di entità molto più 
lieve. 

Secondo gli osservatori sismologici si tratta di fenomeni 
locali provocati dal crollo di grotte sotterranee e che po
tranno anche ripetersi nei prossimi giorni. Il ministro del
la protezione civile, Zamberletti, e il direttore del diparti
mento della protezione civile, Pastorelli, sono in contatto 
con le autorità della Regione Piemonte per coordinare e-
ventuali interventi. 

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

Avviso di licitazione privata 
L'Amministrazione della Provincia di Reggio Emilia indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'appalto dei lavori di: 
Costruzione di uno scalo ferroviario a Dinazzano - Comune di 
Casalgrande- I9 stralcio funzionate, dell'importo a base di appalto 
di Lire 2 722 365 200 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante il metodo 
previsto dall'art. 1 lett. d) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Gli interessati con domanda in carta legale indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
trenta dalla data di pubblicazione del presente avviso 
Si avverte che non saranno prese in considerazione eventuali 
offerte m aumento 
É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per le 
categorie 7 e 15 e per un importo di Lire 1.500 000.000 ciascuna. 
Sono ammesse alla gara Imprese riunite. 

IL PRESIDENTE Accanto terttni 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1 - 23 
TORINO 

PRESUMO OSPEDAUERO OSTETRICO 
GINECOLOGICO SANT'ANNA 

BANDO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
L'USL. 1-23 di Torino indice una gara a licitazione privata per la 

fornitura del servizio di noleggio di tutta la biancheria piana e confezionata 
occorrente al Presidio Ospedaliero Sant'Anna di Torino • Corso Spezia n. 
60. 

Le Ditte interessate potranno richiedere al suddetto Presidk) il bando di 
gòra, che è stato inviato aO* Ufficio deBe Pubblicazioni Ufficiali dalle Comuni
tà Europee m data 3 0 / 7 / 1 9 8 2 ed è m corso di pubblicazione suda Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

n termine di ricezione delle domande di partecipazione scade alle ore 12 
del 24e$imo giorno non festivo dalla data di spedizione del Bando di Gara 
all'Ufficio depe Pubblicazioni Ufficiali dalle Comunità Europee. 

IL PRESIDENTE 
DEL COMITATO DI GESTIONE 

Prof. Aldo Olivieri 


